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Che scuola siamo
L’Istituto Comprensivo “G. Pa-
scoli” di Tramonti è la picco-
la scuola di un comune monta-
no. Nonostante la sua colloca-
zione geografica a ridosso della 
Costiera Amalfitana, Tramonti 
non gode dei vantaggi dei Co-
muni della costa come Amalfi e 
Maiori, per cui lo sviluppo tu-
ristico qui deve coniugarsi con 
l’agricoltura e più internamente 
con la pastorizia.
Il Comune si compone di 13 fra-
zioni sparse sopra piani inegua-
li, ciascuna con una forte iden-
tità territoriale. La scuola, uni-
ca sul territorio, offre agli alunni 
una pluralità e varietà di espe-
rienze nell’ottica di una cittadi-
nanza attiva e partecipe, in cui 
la consapevolezza dei rischi e 
delle opportunità concernenti 
l’uso del digitale si coniuga con 
una incessante attività di edu-
cazione alla responsabilità e al-
lo spirito critico anche nell’uso e 
nella fruizione delle tecnologie. 
L’Istituto è capofila della Re-
te Scuole Costiera Amalfitana, 
nata nel 2001, che si prefigge di 
realizzare progetti a carattere 
pedagogico, didattico, cultura-
le, inclusivo e digitale. Dal 2015 

è una delle cinque reti capofila 
del progetto nazionale di Indire 
“Piccole Scuole”.  

L’idea di fondo:  
la pluriclasse  
nella classe
La significativa presenza di alun-
ni con Bisogni Educativi Specia-
li (BES) e di alunni portatori di 
criticità nell’area del linguaggio 
e del pensiero logico matema-
tico caratterizza le scuole del-
la Costiera, le quali, pur essen-
do costituite da classi omogenee 
per fasce d’età, si configurano di 
fatto come pluriclassi per le di-
verse tipologie di bisogni, di ca-
ratteristiche, di stili di apprendi-
mento all’interno di un medesi-
mo gruppo classe. Tutto questo 
ha indotto l’Istituto Compren-
sivo “G. Pascoli” di Tramonti 
ad elaborare e sperimentare un 
proprio progetto di formazione che 
supportasse i docenti nella pra-
tica quotidiana della gestione di 
una pluriclasse nell’ambito della 
classe. Infatti a percorsi di per-
sonalizzazione degli apprendi-
menti nei contesti classe vissuti e 
agiti in termini di pluriclassi stia-
mo cercando di far corrispon-

dere, a sostegno di una didatti-
ca laboratoriale, percorsi di va-
lorizzazione delle competenze 
dei docenti nella formazione tra 
pari che ineriscono alla visione 
e alla missione dell’Istituto, ra-
gionevolmente sostenibili in ter-
mini di strutture, costi e compe-
tenze già disponibili all’interno 
della Scuola. In questo modo la 
formazione, oltre a rispondere 
ai canoni di efficacia ed efficien-
za, diventa del tipo “ready ma-
de” (soluzioni pronte per l’uso e 
di facile adozione). 

La digital&practice
L’esperienza nella nostra pic-
cola scuola, avviata dallo scor-
so anno, della formazione 
“digital&practice” ovvero di 
proposte di microattività forma-
tive di “pratica digitale e labora-
toriale”, su tematiche propedeu-
tiche all’introduzione di percorsi 
didattici con supporto digitale è 
emblematica in tal senso. I mi-
nicorsi, sia in termini di ore che 
di corsisti, sono tenuti da perso-
nale della scuola appartenente al  
team digitale e non, ma con do-
cumentate competenze. Il do-
cente formatore di ogni minicor-
so diventa anche mentore, ac-

A SCUOLA NEL TERRITORIO
La pluriclasse nella classe
Insegnare e formarsi attraverso le digital&practice
di Maurizio Salucci, 1°Collaboratore Dirigente Scolastico, Animatore Digitale -  

IC “G. Pascoli” di Tramonti e Luisa Patrizia Milo, Dirigente Scolastico IC “G. Pascoli”  

di Tramonti, Presidente Rete ScuoleCostieraAmalfitana 

masalucc@gmail.com; cumisal@libero.it

Nel box di questo mese ci spostiamo a ridosso della Costiera Amalfitana, per scoprire nuove declinazioni dell’uso 
della tecnologia secondo la dimensione dell’educazione civica digitale, a servizio della valorizzazione del territorio, 
ma anche come strumento concreto per una didattica “aumentata”.
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compagnando i docenti nell’ap-
plicazione di quanto appreso du-
rante il corso. Lo scopo di questa 
modalità formativa è consentire 
ai docenti di poter costruire im-
mediatamente Uda e incomin-
ciare a progettare curricoli con-
divisi con altri colleghi (attraver-
so la progettazione dipartimenta-
le e laboratoriale), tali da condur-
re bambini e ragazzi a costruire 
autonomamente percorsi “fatti 
da loro per loro stessi” in una di-
namica di scambio, confronto e 
reciproco arricchimento.
Sul piano curricolare l’Istitu-
to Comprensivo “G. Pascoli” 
ha ripreso un’esperienza nata 
nel lontano 2005 che aveva co-
me obiettivo di creare un’uni-
ca Suite di base, adatta a ogni 
tipo di utente e facilmente am-
pliabile e personalizzabile tra-
mite pen drive, dandone però 
un nuovo significato, perché in-
serito in un piano formativo che 
trova senso nel digital&practice 
come nuova modalità di proget-
tazione dipartimentale per una 
didattica laboratoriale. Il docen-
te può creare un’interfaccia co-
mune orizzontale (alunni e col-
leghi) e verticale (per ordine di 
scuola), ma personalizzabile in 
termini di software in versione 
portable. L’alunno, in una “pic-
cola chiavetta usb”, può portare 
tutto quanto è il “didattico-di-
gitale” fatto a scuola, elaborato 
poi a casa, o viceversa. Per l’a-
lunno lo “spazio” del proprio la-
voro, rappresentato ancora oggi 
in massima parte dal quaderno 
e dal libro, può essere integrato, 
gradualmente, dallo strumento 
digitale che comprende tutto il 
suo mondo scolastico e domesti-
co, attraverso un flusso continuo 
di “andate e ritorni” di percorsi 

progressivi e feed back tra l’al-
tro archiviabili, rivedibili e so-
prattutto ripercorribili. In que-
sto modo alunni e docenti, insie-
me, utilizzano anche strumenti 
diversi ma appartenenti a una 
stessa “cassetta di attrezzi”. 
Il “digitale”, pienamente “in-
teroperabile”, condivide, per 
ciascuna tipologia di assets, le 
estensioni dei file che trovano 
lo spazio condiviso in una repo-
sitory d’Istituto raggiungibile, 
per alunni e docenti, anche via 
web. Le digital&practice solleci-
tano il riconoscimento e il dialo-
go/confronto tra pari: il docen-
te che si vede riconosciuta una 
sua competenza sarà incentiva-
to a trasferire l’entusiasmo di 
questa esperienza tra gli alun-
ni con l’attivazione delle me-
desime dinamiche di valorizza-
zione, riproponendo contesti di 
digital&practice  riferite a spe-
cifiche attività didattiche, anche 
laboratoriali, con il precipuo 
scopo di far emergere le poten-
zialità di ciascuno aumentando, 
di converso, il grado di autosti-
ma e di partecipazione nel grup-
po classe o di interclasse.

Un’azione concreta: 
Itinerari digitali  
in costa d’Amalfi
 “Itinerari digitali in Costa d’A-
malfi - Alla scoperta del patri-
monio UNESCO“ è frutto di 
un accordo di Rete interistitu-
zionale (Scuole, Comuni e Asso-
ciazioni) che abbraccia l’intera 
Costa d’Amalfi e di cui l’Istitu-
to Comprensivo “G. Pascoli” di 
Tramonti si è reso promotore e 
riconosciuto capofila di Rete. Il 
progetto si propone di stimola-

re negli studenti e nelle studen-
tesse la capacità di vedere con 
occhi nuovi il proprio territorio 
e di vivere in modo più armo-
nioso le relazioni umane che es-
so produce. Il digitale costituisce 
l’opportunità di oltrepassare i 
confini della scuola e dare vita a 
una rete virtuosa di promozione 
dei luoghi di interesse artistico/
ambientale, di “mappare” digi-
talmente il territorio dal punto 
di vista ambientale e artistico, 
di realizzare siti web, app per 
dispositivi mobili, reportage vi-
deo-fotografici, che costituisca-
no la base per la diffusione dei 
contenuti prodotti, e di utilizza-
re una web radio già presente in 
Istituto. Nei nostri percorsi pro-
gettuali il digitale realizza quella 
realtà aumentata in cui il mon-
do reale viene migliorato gra-
zie a informazioni e interazio-
ni programmate che fanno del 
soggetto un costruttore di idee. 
Fruire, negli itinerari digitali 
in costa d’Amalfi, di siti come  
Google art and culture, ad esem-
pio, significa aprire gli occhi alle 
nostre “generazioni connesse” 
su uno degli  aspetti meno noti 
nell’ambito della frenetica navi-
gazione in internet: una piatta-
forma tecnologica gratuita a di-
sposizione delle istituzioni cultu-
rali per promuovere il loro pa-
trimonio artistico, ma anche un 
luogo dove sperimentare e osa-
re, un vero e proprio incubatore 
di nuove tecnologie che rispon-
de allo scopo ultimo dell’utilizzo 
del digitale nella formazione dei 
giovani finalizzata a renderli au-
tonomi, consapevoli che il digi-
tale è uno strumento per co-
struire nuovi percorsi e non 
per continuare a battere sempre 
le strade altrui.


